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1. Introduzione 

Il modulo fashion consente la gestione delle peculiarità delle aziende del mondo moda.  

Sono stati quindi introdotte delle funzionalità che estendono MS Dynamics 365 per 
adattarsi alle esigenze del mercato.  

La soluzione estende le seguenti funzionalità:  

• Scheda articoli 
• La gestione delle varianti 
• Tabelle specifiche del settore fashion 
• Reportisca collegata alla scheda prodotto 
• Funzionalità per la gestione della produzione interna 
• Funzionalità per la gestione della produzione esterna 

 

La soluzione è disponibile anche per il database Business Central W1 

 

2. Estensioni 

Il prodotto PRIME365 Fashion è composto dalle seguenti app:  

• PRIME365 Extended Item Attribute: si tratta di un app base che estende la scheda 
degli attributi standard di Business Central  

• PRIME365 Fashion W1: l’app del fashion disponibile per installazione sui database W1 
• PRIME 365 Fashion IT: è l’app che dipende dalle prime due. In essa sono presenti 

ulteriori funzionalità legate alle tabelle della localizzazione italiana del conto lavoro 
• PRIME 365 Fashion report: è l’app che gestisce il report della conferma d’ordine. 

(disponile per la localizzazione italiana)  

 

Per l’utilizzo completo della soluzione su un database IT devono essere installate tutte.  

 

3. Terminologia 

Per comprendere a pieno lo sviluppo della soluzione è necessario conoscere il significato 
della terminologia che viene adottata nel seguente manuale.  

Caratteristica: la caratteristica sostituisce l’attributo standard di BC. Vale a dire, ogni qual 
volta viene associato un attributo ad un articolo, viene creato un raggruppamento di 
attributi (ID Set caratteristiche): ogni riga di questo raggruppamento (indi per ogni 
caratteristica) contiene l’ID numerico dell’attributo e l’ID numerico del valore attributo. Tali 
valori sono presenti anche nella struttura ad albero delle caratteristiche (anche qui, del 
tutto simile a quella delle dimensioni). 
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Tale ID Set caratteristiche, presente anche nell’anagrafica delle varianti, viene riportato nei 
record delle varie tabelle dove è stato aggiunto tale campo (la lista delle tabelle è gestibile 
tramite setup) 

L’ID Set caratteristiche viene inoltre utilizzato da tutta una serie di funzionalità 
(assortimento, data entry, configuratore varianti) pertanto, nel caso in cui un attributo non 
fosse più necessario, non va comunque eliminato, anche perché potrebbe far parte di un 
raggruppamento di caratteristiche utilizzato in passato, e pertanto presente nello storico 
dei doc. e movimenti registrati e si dovrà procedere con il blocco dell’attributo.  
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4. Setup Caratteristiche articoli 

Per la configurazione del modulo fashion sono stati creati appositi setup che ne 
consentono la gestione.  

Accedere a Setup Caratteristiche articoli e seguire le indicazioni riportate sotto.  

 Campi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attivo: indica se la gestione delle caratteristiche è attiva. Se è attivo viene disabilitato il 
pulsante degli attributi standard di BC, in quanto viene sostituito dal pulsante 
“Caratteristiche”. Prima di attivarlo è necessario che il campo Id Set caratteristiche sia 
valorizzato. 

Usa importanza: questo flag, se attivo, permette di gestire l’albero delle caratteristiche 
anche in base all’importanza attribuita all’attributo, in modo da ridurre il numero di nodi. 
Lato utente è ininfluente. Per approfondimenti vedere paragrafo dedicato.  

Campo ID Set Caratteristiche: contiene l’ID del campo contenente l’ID Set Caratteristiche. 
Valore de campo: 18029910 
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Gestione Variante: indica come deve essere gestito l’ID Set Caratteristiche in caso di 
valorizzazione della variante. Le opzioni sono:  

• Set attributi variante: viene preso in considerazione l’ID Set caratteristiche della 
Variante; 

• Combina con set attributi articolo: vengono uniti i set di caratteristiche di articolo e 
variante, dando la priorità alle caratteristiche della variante (se un attributo è 
presente in entrambi i set, viene preso in considerazione quello associato alla 
variante); 

• Usa set attributi articolo: viene preso in considerazione l’ID Set caratteristiche 

dell’articolo; 

• Combina con set attributi varianti: vengono uniti i set di caratteristiche di articolo e 
variante, dando la priorità alle caratteristiche dell’articolo (se un attributo è presente 
in entrambi i set, viene preso in considerazione quello associato all’articolo). 

Articolo Se Variante Non Valorizzata: nel caso in cui non venga indicata la variante allora 
viene utilizzato il set Caratteristiche dell’articolo. 
 
Mostra Nome Caratteristica In Descrizione: quando si utilizzano le funzioni di creazione 
articolo e variante, nella descrizione (e descrizione 2 quando necessario) viene riportata la 
lista dei valori delle caratteristiche associate all’articolo/variante, separati dalla virgola 
([valore caratteristica 1], [valore caratteristica 2], ..., [valore caratteristica N]). Se si attiva 
questo flag, viene riportata anche la descrizione ([Descrizione caratteristica 1: valore 
caratteristica 1], [Descrizione caratteristica 2: valore caratteristica 2], ..., [Descrizione 
caratteristica N: valore caratteristica N]). 
 
 Esempio: Codifica di un articolo con caratteristiche colore-taglia 
 cod variante: 0000-XL 
 descrizione variante: Colore:0000, Taglia: XL 
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GESTIONE ARTICOLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crea Articoli: permette di scegliere se attivare o meno le funzioni di creazione massive 
degli articoli.  
Le opzioni sono  

• No: funzione non attiva; 
• Usa Numeratore: la funzione di creazione è attiva, viene attribuito il nr articolo in 

base al nr serie presente nel setup magazzino; 
• Usa Valori Caratteristiche: la funzione è attiva, viene attribuito, come nr articolo, 

la concatenazione dei valori caratteristiche impostate nell’apposito campo; 
 
 
Struttura Codice Articolo: contiene l’elenco delle caratteristiche da concatenare per 
formare il codice articolo. Per impostare l’elenco, bisogna utilizzare la funzione Imposta 
Codice Articoli. 
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Viene quindi mostrato l’elenco delle caratteristiche codificate. Nella colonna di sinistra si 
deve indicare il numero dell’ordinamento per le caratteristiche che si desiderano utilizzare 
all’interno del codice articolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confermando viene riportata la selezione effettuata.  

 

 

 

 

 

 

 

Separatore Struttura Codice Articolo: indicare l’eventuale carattere da usare come 
separatore per le caratteristiche.  
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GESTIONE VARIANTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Crea Varianti Articoli: permette di scegliere se attivare o meno le funzioni di creazione 
massive delle varianti articoli. Le opzioni possibili sono:  

• No: funzione non attiva; 
• Usa Numeratore: la funzione di creazione è attiva. Viene attribuito un progressivo in 

base al valore del campo Cod.Variante Articolo; 
 
 
 
 
 
 

• Usa Valori Caratteristiche: la funzione è attiva. Viene attribuito, come codice 
variante, la concatenazione dei valori caratteristiche impostate nell’apposito 
campo.  

 
Struttura Cod. Variante: contiene l’elenco delle caratteristiche da concatenare per 
formare il codice Variante. Per impostare l’elenco, bisogna utilizzare la funzione 
Impostazione Codice Varianti. 
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Viene quindi mostrato l’elenco delle caratteristiche codificate. Nella colonna di sinistra si 
deve indicare il numero dell’ordinamento per le caratteristiche che si desiderano utilizzare 
all’interno del codice variante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confermando viene riportata la selezione effettuata. 
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Separatore Struttura Codice Variante: indicare l’eventuale carattere da usare come 
separatore per le caratteristiche.  

 

Tipo Descrizione Variante: consente di scegliere quali dati utilizzare per la generazione 
della variante 

• Solo Variante 
• Articolo + Variante 
• Variante + Articolo 
• Solo articolo 

Prefisso Descrizione Variante: indica il separatore iniziale da utilizzare per la descrizione 
della variante; 

Suffisso Descrizione Variante: indica il separatore finale da utilizzare per la descrizione della 
variante. 

 

Traduci Descrizione Variante: se attivo, in fase di creazione delle varianti tramite 
configuratore, vengono generate anche le traduzioni delle stesse. Per indicare le lingue in 
cui tradurre la descrizione variante, bisogna utilizzare la funzione Lingue traduzione 

 

 

 

 

 

 

Viene quindi mostrato l’elenco delle lingue (codici ISO) 
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Appore quindi una X alle lingue per le quali si desidera generare le traduzioni.  

Per la gestione della traduzione della caratteristica si rimanda ad apposito paragrafo dove 
è spiegato l’impostazione del setup di traduzione. (clicca qui) 
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MATRICE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I campi sotto descritti servono a gestire le matrici per la creazione assortimento e il data 
entry orizzontale (presente su ordini di vendita, ordini d’acquisti, ordini di produzione, righe 
reg. magazzino) 

Asse X: contiene l’identificativo della caratteristica rappresentata sull’asse X. Il nome viene 
riportato nel campo Nome Asse X. 

Asse Y: contiene l’identificativo della caratteristica rappresentata sull’asse Y. Il nome viene 
riportato nel campo Nome Asse Y. 

Nr. Max Colonne: contiene il numero max di colonne visualizzabili. Il range permesso va da 
1 a 32. Se il nr di colonne recuperate supera questo valore, sulle matrici compaiono i tasti di 
scorrimento. 

Ordini Vendita – Mostra Matrice: attiva la visualizzazione della matrice del data entry 
orizzontale nella scheda ordine vendita.  

Ordini Acquisto – Mostra Matrice: attiva la visualizzazione della matrice del data entry 
orizzontale nella scheda ordine acquisto. 

Ordini produzione – Mostra Matrice: attiva la visualizzazione della matrice del data entry 
orizzontale nella scheda ordine produzione.  
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Reg. Magazzino – Mostra Matrice: attiva la visualizzazione della matrice del data entry 
orizzontale nella scheda delle registrazioni di magazzino. 

 Funzione: Gestione Tabelle 

Permette di gestire le tabelle dove è stato aggiunto il campo ID Set Caratteristica. È 
possibile importare le tabelle di gestione tramite il pacchetto rapidstart [Setup_Fashion] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campi:  

 
➢ ID Tabella: contiene l’ID della tabella 
➢ ID Campo Articolo: contiene l’ID del campo articolo (obbligatorio in fase di 

attivazione) 
➢ ID Campo Variante: contiene l’ID del campo variante (non obbligatorio in fase di 

attivazione) 
➢ Attivo: attiva o meno la valorizzazione del campo ID Set Caratteristica 
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Funzioni:  

 

 

 

 

 

Recupera Tabelle: Recupera le informazioni delle tabelle dove è stato aggiunto il campo 
ID Set Caratteristica; 

In base alle table relations presenti in tabella, i campi ID Campo Articolo e ID Campo 
Variante vengono valorizzati automaticamente (ove possibile), altrimenti vanno indicati 
manualmente 

Abilita: Attiva la gestione delle tabelle selezionate (mette il flag nel campo attivo) 

Disabilita: Disattiva la gestione delle tabelle selezionate (toglie il flag nel campo attivo) 

 

 Funzione: Impostazione Codice Articoli 

 

 

 

 

 

La funzionalità è stata descritta nel paragrafo sopra clicca qui. 

 

 Funzione: Impostazione Codice Varianti 

 

 

 

 

 

La funzionalità è stata descritta nel paragrafo sopra clicca qui. 
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 Funzione: Campi personalizzati modello Articolo 

 

 

 

 

 

Nella lista vengono mostrati i campi gestiti nel modello articolo. 

Apporre una X nel campo valore ai campi che devono essere gestiti nel modello articolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Funzione: Lingue Traduzioni 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

21 

La funzionalità è stata descritta nel paragrafo sopra clicca qui. 
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5. Creazione attributi articoli 

Procedere alla configurazione con la creazione degli attributi per la gestione delle tabelle 
fashion.  

Le tabelle fashion gestite nel modulo sono le seguenti:  

• Gestione dei colori (colori, colori generali, cartella colori) 
• Gestione dei disegni (disegni, cartella disegni)  
• Gestione delle taglie (taglie, piano taglia)  
• Gestione composizione (fibre, scheda composizioni)  
• Simboli di lavaggio (asciugatura, asciugatura naturale, candeggio, lavaggio, lavaggio 

a secco, stiratura)  
• Stagione 
• Marchio 
• Linea 
• Famiglie di prodotti 
• Collezione 
• Tema collezioni 
• Stile 
• Supporti 
• Etichette  

Accedere alla pagina Attributi articoli e creare gli attributi.  

Utilizzare quindi la funzione Gestione caratteristiche articolo.  

La funzione Gestione caratteristiche articolo presente nella lista attributi articoli consente 
di inserire delle impostazioni specifiche dell’attributo che ne favoriscono l’utilizzo.  
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La pagina si compone di diverse sezioni:  

▪ Generale 
▪ Origine Dati 
▪ Collegamento Caratteristica Padre 
▪ Ordinamento 
▪ Traduzioni 

 

 Generale 

 

 

 

 

 

 
 

Nome Attributo: contiene il nome dell’attributo. 

Posizione Caratteristica: se valorizzato (con un valore da 1 a 10), il valore dell’attributo viene 
visualizzato come colonna nella lista Articoli. 

Posizione Listino Prezzo/Sconto: se valorizzato (con un valore da 1 a 10), il valore 
dell’attributo viene visualizzato come colonna nelle page di gestione prezzi e sconti. 

Importanza: definisce l’importanza dell’attributo, e serve a gestire la creazione dell’albero 
delle caratteristiche. 

Cod. Dimensione Collegata: se valorizzato con un codice dimensione valido, in fase di 
attribuzione della caratteristica all’articolo viene generata in automatico la dimensione di 
default (con il valore della caratteristica). 
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 Origine Dati 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 
Tabella Origine: se si desidera che la caratteristica erediti i valori direttamente da una 
tabella BC, si può indicarne qui l’ID. 

Nome Tabella Sorgente: contiene il nome della Tabella Origine. 

Filtro Tabella Origine: valorizzare il campo se si vuole applicare un filtro alla tabella. 
Cliccando sui 3 puntini, si apre la lista dei campi della tabella sorgente, dove è possibile 
applicati i filtri desiderati. 

Esempio: il “sottomarchio” e il “sottolinea” si riferiscono entrambi alla stessa tabella. I 
valori del sottomarchio hanno valore 1 come tipo di Sottoclassificazione, mentre i 
valori della sottilinea hanno valore 2 nel tipo di Sottoclassificazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Campo Descr. Tabella Sorgente: se valorizzato, recupera il valore del campo indicato dal 
record d’origine e lo visualizzata al posto del valore caratteristica. 

Figura 1 esempio configurazione attributo SottoMarchio 
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Nome Campo Descr. Tabella Sorgente: contiene il nome del campo descrizione 

 

Esempio: attributo colore 

 

 

 

 

 

 

 

ID Campo Tabella Sorgente: contiene l’ID del campo da utilizzare come caratteristica. Se 
la chiave primaria è formata da un unico campo, questo viene proposto in automatico 
come ID campo, altrimenti è possibile scegliere quale campo utilizzare. 

Nome Campo Tabella Sorgente: contiene il nome del campo ID Campo Tabella Sorgente. 

 

 

 Collegamento Caratteristica Padre 

Campi da compilare solo se la tabella deve essere filtrata per i valori di un attributo padre 
(es. Sotto Marchio). 
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ID Attributo Art. Padre: Contiene l’ID della caratteristica padre, da utilizzare per filtrare il set 
di valori disponibili. 

(esempio: “33” corrisponde all’attributo Marchio. Ciò vuol dire che i valori dell’attributo 
sottomarchio devono essere filtrati in relazione all’attributo marchio) 

Nome Attributo Art. Padre: Contiene il nome della caratteristica padre. 

ID Campo Collegamento Tabella: contiene l’ID del campo della tabella sorgente da 
utilizzare come collegamento. 

ID Campo Collegamento Tabella Padre: contiene l’ID del campo della tabella padre da 
utilizzare come collegamento. 
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 Ordinamento 

Da compilare solo se l’attributo richiede un ordinamento specifico dei valori (es. Taglia) 

 

 

 

 

 

 

ID Attributo Art. Ordinamento: Contiene l’ID della caratteristica Ordinamento, da utilizzare 
per ordinare il set di valori disponibili. Questa parte viene usata per ordinare, ad esempio, 
le taglie non in ordine alfabetico (non sarebbe corretta la sequenza L M S XL XS) ma in base 
all’ordinamento indicato nella tabella collegata, nei report e nelle matrici. 

Nome Attributo Art. Ordinamento: Contiene il nome della caratteristica Ordinamento. 

ID Campo Filtro Ordinamento: contiene l’ID del campo della tabella sorgente da utilizzare 
come collegamento con l’attributo di ordinamento (line number). 

 

 Traduzioni 

Da compilare solo se si vogliono gestire le traduzioni in lingua della caratteristica. (es. 
Colore) 
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Tabella Traduzione: Contiene l’ID della tabella contenente le traduzioni da attribuire alla 
caratteristica. 

Nome Tabella Traduzione: Contiene il nome della tabella contenente le traduzioni. 

Filtro Traduzione: cliccando sul 3 puntini, è possibile indicare quali filtri applicare alla tabella 
contenente le traduzioni. 

ID Campo Lingua: contiene l’ID del campo contenente il codice lingua. 

Nome Campo Lingua: contiene il nome del campo contenente il codice lingua. 

ID Campo Traduzione: contiene l’ID del campo contenente la traduzione. 

Nome Campo Traduzione: contiene il nome del campo contenente la traduzione. 

ID Campo Attributo: contiene l’ID del campo utilizzato come valore attributo, a cui 
associare la traduzione. 

Nome Campo Attributo: contiene il nome del campo contenente il valore attributo. 
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6. Mappatura Caratteristiche Articolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per la gestione di report e/o funzioni si è reso necessario la gestione di una mappatura 
delle caratteristiche, in quanto la caratteristica ha sostituito il campo fisico.  
 
La pagina si trova digitando "mappatura caratteristiche articolo". Per ogni campo è 
necessario indicare ID dell’attributo corrispondente codificato.  
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7. ID Pagine tipo articolo 
 
Nella pagina ID Pagine tipo articolo sono elencati i valori della caratteristica Tipo articolo.  
Attraverso questo setup è possibile impostare pagine diverse per i dati tecnici in relazione 
al tipo articolo inserito sull’articolo.  
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Valore attributo articolo: inserire il valore del Tipo articolo. 

ID pagina: inserire il nr della pagina che deve aprirsi cliccando su dati tecnici dalla scheda 
articolo. 

Nome pagina: vien riportato il nome della pagina assegnata. 

Usa colori come colonne: viene utilizzata nella page “Production BOM Matrix”, funzione 
SetCaptionColumn. La funzione Navitex gestiva le intestazioni colonne della matrice in 
base al campo custom tipo articolo in anagrafica articolo (item type= Fashion). 

Abbigliamento: indica che il tipo articolo è inerente all’abbigliamento, sostituisce la 
funzione Navitex che verificava il campo custom tipo articolo in anagrafica articolo (item 
type= Fashion, funzione IsItemFashion codeunit ItemUtils). 

Tessile: indica che il tipo articolo è inerente al tessile, sostituisce la funzione Navitex che 
verificava il campo custom tipo articolo in anagrafica articolo (item type= Fabric, funzione 
IsItemFabric codeunit ItemUtils) 

Gestione Gruppo Taglia: viene utilizzato nelle varie funzioni Navitex al posto del controllo 
sul tipo articolo in anagrafica articolo, per gestire la rappresentazione dei dati tramite taglia 
o gruppo taglie. 
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 Azioni 

Mappatura Dati Tecnici: permette di legare i campi della pagina dei dati tecnici con i valori 
delle caratteristiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella pagina “Mappatura campi tipo articolo” inserire la correlazione tra i campi della 
pagina dei dati tecnici e la caratteristica impostata. 

ID CAMPO: Impostare il campo della pagina di dei dati tecnici.  

ID ATTRIBUTO ARTICOLO: impostare l’id della caratteristica.  
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Di seguito riporto un esempio che ne specifica il funzionamento:  

1. Selezionare il valore del tipo articolo 
2. Utilizzare l’action Mappatura Dati tecnici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3. Compilate la tabella con le correlazioni desiderate 
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4. Compilare le caratteristiche dell’articolo (sono evidenziate le caratteristiche utilizzate 
da questa funzione)  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Aprire la pagina dati tecnici 
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6. La pagina dei dati tecnici viene mostrata con i valori già attribuiti come 
caratteristiche secondo la mappatura della correlazione. 
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8. Inserimento attributi nella scheda articolo 

Nella scheda articolo è stata inserita la tabella “caratteristiche” (sostituisce la tabella 
attributi standard di BC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella tabella caratteristiche è possibile definire gli attributi propri dell’articolo.  

La tabella caratteristiche eredita gli attributi definiti nel modello. Inoltre, è possibile 
aggiungerne altri.  

Nel caso in cui il valore non sia presente è possibile crearlo attraverso il pulsante AssistEdit. 
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Nella sezione dettaglio informazioni è stato inserito il riquadro “caratteristiche” che mostra 
le caratteristiche associate all’articolo. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile navigare sulle caratteristiche cliccando sul valore attribuito.  

 

9. Creazione cartella colori 

La codifica della cartella colori può essere fatta direttamente dalla lista “cartelle” tramite la 
funzione Nuovo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compilare i dati di testata Codice cartella e Descrizione 
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Nella sezione subform cartelle colori selezionare quindi i colori da inserire nella cartella.  

Nel campo codice colore scegliere i colori dall’elenco dei colori codificati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se al colore sono state attribuite le traduzioni in lingue è possibile navigarle direttamente 
dal campo Traduzioni. 
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10. Creazione cartella disegni 
 

La codifica della cartella Disegni può essere fatta direttamente dalla “lista cartelle disegni” 
tramite la funzione Nuovo 

 

 

 

 

 

 

 

Compilare i dati di testata Codice cartella e Descrizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella sezione subform Cartella Disegno colore selezionare quindi i colori da inserire nella 
cartella.  

Nel campo codice colore scegliere i disegni dall’elenco dei colori codificati come disegni.  
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11. Impostazione caratteristiche obbligatorie 

È stata inserita la possibilità di specificare le caratteristiche obbligatorie in relazione alla 
categoria dell’articolo.  

L’impostazione viene inserita attraverso l’action Caratteristiche Obbligatorie presente nelle 
categorie articoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Specificare quindi se l’impostazione è valida sull’articolo o sulla variante. 
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Viene quindi mostrato l’elenco degli attributi codificati in BC.  

L’obbligatorietà della caratteristica si indica apponendo una X accanto alla caratteristica. 
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È possibile, inoltre, propagare le caratteristiche obbligatorie associate ad una categoria 
padre anche alle categorie figlie attraverso la funzione:  
 
 

 

 

 
 
Aggiorna caratteristiche obbligatorie Figli: riporta le caratteristiche obbligatorie impostate 
sul livello anche sui livelli più bassi. 
 
La funzione è valida solo in fase di inserimento di una caratteristica obbligatoria. Non 
funzione se una caratteristica viene rimossa dalle caratteristiche obbligatorie  
 
Di seguito viene mostrato il procedimento:  
 
12. Selezionare il livello 
13. Funzione “aggiorna caratteristiche obbligatorie figli” 
14. Selezionare una o più caratteristiche figlie 
15. Confermare 
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Recupera caratteristiche obbligatorie: partendo da una categoria figlia recupera le 
caratteristiche impostate sui livelli più alti.  
 
Di seguito viene mostrato il procedimento:  
 
16. Selezionare il livello 
17. Funzione “recupera caratteristiche obbligatorie” 
18. Selezionare il livello più alto da cui copiare le caratteristiche. È possibile selezionare più 

livelli superiori.  
19. Confermare 
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10. Applicazione caratteristiche obbligatorie 
 
Nella pagina Caratteristiche della scheda articolo è stata inserita l’action Caratteristiche 
Obbligatorie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La funzione richiama le caratteristiche obbligatorie impostate sulla categoria dell’articolo 
e le propone nella pagina con valore vuoto (da compilare).  
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11. Creazione configuratore 

È possibile definire più configurazioni per la generazione di articoli o varianti. Per ogni 
configurazione è possibile indicare quali caratteristiche devono essere attribuite 
all’articolo/variante che si sta creando, secondo le logiche indicate nella configurazione.  

La struttura della configurazione è ad albero, dove ogni nodo, inclusa la radice dell’albero, 
è una caratteristica. 

Per creare una nuova configurazione, bisogno accedere alla relativa pagina 

 

 

 

 

 

 

E cliccare su Nuovo 

In automatico si apre la lista delle caratteristiche disponibili, e si dovrà scegliere la 
caratteristica che avrà il ruolo di radice della configurazione 
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Cliccando su ok, verrà generata una riga nella configurazione 

Tramite l’action Gerarchie è possibile indicare il livello figlio, selezionandolo dalla lista 
caratteristiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzando sempre il tasto Gerarchie, è possibile indicare i vari livelli (nodi) dell’albero 
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Una volta definiti i vari livelli, è possibile lavorare sulle impostazioni dei singoli nodi. 

 

 Filtri 

Per impostare i filtri, che limitano il numero di valori caratteristiche da utilizzare, si può 
utilizzare la funzione filtri che permette di scegliere una delle seguenti opzioni 
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• Valori: mostra la lista dei valori associati alla caratteristica. È possibile selezionare 
più un valore. 

Cliccando su ok viene generato il filtro, che viene visualizzato all’interno del campo 
“Filtro Valori Attributo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
• Filtro: selezionando quest’opzione, si apre la page standard BC per l’inserimento 

dei filtri sugli attributi. È possibile selezionare la condizione da applicare. 
Cliccando su ok viene generato il filtro, che viene visualizzato all’interno del campo 
“Filtro Valori Attributo”. 
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• Filtro Libero: selezionando quest’opzione, si apre una inputbox, dove è possibile 
inserire, manualmente, i filtri da impostare (la sintassi dei filtri è quella standard 
BC). 
 

• Togli Filtro: elimina gli eventuali filtri applicati al livello. 
 

Vi è inoltre il campo “Filtro Obbligatorio”: se valorizzato, la generazione articoli/varianti si 
blocca nel caso questo flag sia a true ma non vi è nessun filtro applicato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Origine Dati 

È possibile indicare da dove recuperare i valori caratteristiche con cui generare gli 
articoli/varianti. Per farlo, si utilizza il campo “Usa Valori Da”: 
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Se si sceglie “Valori attributo”, i valori vengono recuperati dai valori caratteristiche articolo. 

Se invece si desidera che, partendo dalla caratteristica indicata, venga fatta un’esplosione 
di un sottoinsieme ad essa collegato (ad esempio, delle varie taglie legate ad un piano 
taglia), si utilizza l’opzione Tabella Collegata.  

A questo punto si può selezionare la tabella di riferimento, tramite la lookup associata al 
campo ID Tabella Origine.  

Verrà chiesto l’elenco di quali tabelle si desidera visualizzare. 

Se si sceglie No, vengono mostrate tutte le tabelle presenti all’interno del db, altrimenti 
quelle collegate, tramite tablerelation, alla tabella legata alla caratteristica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel nostro caso (Piano Taglie), mostra solo queste tabelle 
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Volendo gestire le taglie legate al piano taglie, sceglieremo Taglie. 

In base alla tablerelation tra la tabella selezionata e quella legata alla caratteristica in via di 
definizione, viene popolato il campo ID CAMPO FILTRO TABELLA SORGENTE che contiene 
il collegamento tra le 2 entità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto si indica: 
• ID CAMPO TABELLA SORGENTE 

Il campo che contiene il sottoinsieme da utilizzare (nel nostro caso, la taglia). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• CODICE CARATTERISTICA COLLEGATA 
La caratteristica associata al sottoinsieme (nel nostro caso, la taglia). 
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A questo punto completiamo la configurazione, valorizzando il riguardo Dettagli 
Configurazione 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attivo: indica che la configurazione è attiva e quindi utilizzabile. 

Descrizione: la descrizione della configurazione. 

Creato Da: indica chi ha creato inizialmente la configurazione 

Usa: permette di indicare se la configurazione verrà utilizzata per creare articolo o varianti 

Usa Struttura Codice Personalizzata, Struttura Codice, Separatore Struttura Codice e Cod. 
variante articolo servono ad indicare come codificare il codice articolo/variante (stessa 
identica logica del setup Caratteristiche articolo) 

Modello Articolo: se Usa è articolo, permette di indicare il modello articolo da utilizzare 
(comodo per far riportare in automatico le informazioni legate alla modello, come, ad 
esempio, le varie categorie registrazione) 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

53 

12. Creazione modello articolo 

È possibile definire un modello articolo per la creazione dell’articolo.  

Nel modello è stato aggiunto la tabella caratteristiche dove è possibile definire gli attributi 
da riportare sull’articolo. 
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Nella scheda modello articolo è stato aggiunto il campo ID Conf. Variante che permette di 
specificare il configuratore da utilizzare per la generazione delle varianti.  

Si tratta di un campo non obbligatorio.  
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13. Immagini articolo 

Nel dettaglio informazioni sono presenti 2 riquadri dove è possibile inserire al massimo 2 
immagini per ogni articolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Per importare massivamente le immagini nella scheda articolo è possibile utilizzare la 
funzione standard di importazione immagine.  
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14. Campi della scheda articolo 

 Campo STATO 

Nella scheda articolo è stato aggiunto il campo Stato. Questo campo può avere come 
valore “Aperto” oppure “Rilasciato”. 

Quando l’articolo è in stato APERTO automaticamente risulta bloccato. Questo per evitare 
che l’articolo venga utilizzato mentre si stanno apportando le modifiche. 

Per poter effettuare delle modifiche alla scheda articolo è necessario che l’articolo sia in 
stato Aperto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta terminata la creazione o le modifiche è necessario rilasciare l’articolo per poterlo 
utilizzare.  

Il rilascio dell’articolo effettua dei controlli sulla compilazione dei campi:  

• Campo Description non deve essere vuoto 
• Campo Base Unit of Measure non deve essere vuoto 
• Campo Inventory Posting Group non deve essere vuoto 
• Campo Ge. Prod. Posting Group non deve essere vuoto  
• Campo VAT Prod. Posting Group non deve essere vuoto  
• Non sono presenti tutte le caratteristiche obbligatorie 
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Per poter rilasciare/riaprire l’articolo è necessario utilizzare le funzioni Rilascia e Riapri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Campo USO BLOCCATO 

Nella scheda articolo è stato inserito il campo “Uso Bloccato”. Si tratta di un campo che 
indica la causale di blocco dell’articolo.  

Se l’articolo ha il campo compilato, anche in fase di rilascio dell’articolo, l’articolo rimane 
bloccato. 
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 Campo ID Conf. Variante 

Nella scheda articolo è stato inserito il campo “ID Conf Variante”. Questo campo eredita il 
valore dal modello se compilato.  

Il campo specifica la configurazione da adottare per la generazione delle varianti.  

Se non è compilato, quando viene utilizzata la funzione “crea variante da configuratore”, 
viene mostrata la lista delle configurazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

Una volta scelta la configurazione questa viene memorizzata nel campo.  

In caso di rigenerazione delle varianti il sistema riconosce quindi la configurazione 
impostata sulla scheda articolo.  
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15. Funzioni della scheda articolo 

 Crea assortimento 

Nella scheda articolo è presente la funzione “Crea assortimento” che permette la creazione 
facilitata di un ordine vendita per un determinato articolo gestito con variante colore/taglia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella maschera specificare il nr. cliente.  

Inoltre, è possibile specificare l’indirizzo di destinazione, se diverso da quello presente in 
anagrafica cliente.  

La matrice riporta i colori e le taglie presenti sull’articolo. È possibile inserire la quantità solo 
per le varianti esistenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta completato l’inserimento delle quantità si procede alla creazione dell’ordine di 
vendita con l’azione 

“OK” 

Automaticamente si apre la scheda dell’ordine di vendita appena creato. 
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 Copia articolo 

È stata estesa la funzione della copia articolo standard per poter copiare alcuni attributi 
tipici del fashion.  

 

 

 

 

 

 

Sono state aggiunte le funzioni ad integrazione della creazione di una nuova distinta base 
e del ciclo.  

 

Queste permettono di copiare la distinta base e 
il ciclo dall’articolo di origine oppure crearne 
nuove copiando i dati inseriti nella distinta base 
e nel ciclo dell’articolo di origine.  

Sono inoltre presenti opzioni per copiare la 
gestione delle matrici colore, taglia per taglia e 
quantità per taglia correlate alla DB di 
produzione.  

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

61 

 
Nella sezione Esteso abbiamo aggiunto 
ulteriori voci che consento di copiare lo 
stesso barcode, gli stessi dati tecnici e le 
stesso composizioni applicate all’articolo 
di origine.  
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 Generazione Barcode 

Nel setup Gestione caratteristiche articolo è stato inserito un setup che consente la 
gestione della generazione del barcode. Nel campo Tipo barcode è necessario definire il 
formato di generazione barcode e inseguito inserire numero serie barcode nel campo Nr. 
serie barcode.  

Nel caso di codici a barre EAN13 il numeratore deve essere inserito con 12 cifre.  

I codici a barre vengono generati per ogni articolo/variante in fase di creazione variante se 
la categoria dell’articolo richiede la generazione del barcode.  
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 Gestione composizioni multiple 

Nella scheda articolo è presente la funzione composizioni. Questa page permette 
l’inserimento di composizioni multiple sull’articolo. 
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16. Dati tecnici dell’articolo 

La page dei dati tecnici è legata alla caratteristica “tipo articolo”.  

È stato definito tramite un setup la correlazione tra la tipologia dell’articolo e la page dei 
dati tecnici. Ciò significa che la page dati tecnici è diversa in funzione del valore attributo 
del tipo articolo inserito sull’articolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella pagina dei dati tecnici sono presenti dei campi aggiuntivi di specifica dell’articolo. 
Viene lanciata dalla scheda articolo 
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Il campo Codice Taglie viene valorizzato con il valore dell’attributo piano taglie definito 
sull’articolo. 

È inoltre possibile specificare la taglia minima e la taglia massima. Ciò andrà ad incidere 
sulla generazione delle varianti. Le varianti vengono generate considerando il range di 
taglie comprese tra la taglia minima e la taglia massima.  

 
Nel caso di un Maglificio è possibile aggiunge una sezione aggiuntiva nella pagina di tipo 
abbigliamento.  
 
  

2 Dati tecnici - Tipologia: Abbigliamento 
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17. Lista articoli 

 Impostazione filtro caratteristiche 

 
La lista articoli può essere filtrata secondo le caratteristiche definite sull’articolo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella sezione 1 è possibile salvare una configurazione di filtro da applicare alla lista.  

Nella sezione 2 vengono specificati i filtri da applicare alla lista  
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 Inserimento colonne caratteristiche in lista 

La gestione delle caratteristiche come colonne della lista articoli è definita a livello di setup 
negli attributi articoli. 

Selezionare l’attributo che deve essere inserito come colonna in lista ed entrare in “Gestione 
Caratteristiche Articolo”. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel campo “posizione Caratteristica” è possibile inserire un numero da 1 a 10. Il numero 
determina la posizione della colonna. È perciò possibile gestire in lista un massimo di 10 
caratteristiche.  
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 Attributi nella factbox navigabili 

Tutti gli attributi definiti sull’articolo sono visibili nella factbox nella lista articoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, i dati sono navigabili cliccando sul valore attributo.  
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18. Varianti articoli 

 Descrizione della variante 

La descrizione della variante è configurabile attraverso un setup. 

Nel setup caratteristiche articoli sono stati inseriti i seguenti campi:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Descrizione Variante: consente di scegliere quali dati utilizzare per la generazione 
della variante 

• Solo Variante 
• Articolo + Variante 
• Variante + Articolo 
• Solo articolo 

Prefisso Descrizione Variante: indica il separatore iniziale da utilizzare per la descrizione 
della variante; 

Suffisso Descrizione Variante: indica il separatore finale da utilizzare per la descrizione della 
variante. 
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Possibili esempi:  

 

Impostazioni di setup Risultato 

Option: Solo variante Nella descrizione compare: solo la 
descrizione della variante 

Option: Articolo+Variante; Compilato solo 
il campo del prefisso 

Nella descrizione compare: 
l'articolo+separatore+variante 

Option: Articolo+Variante; Compilato il 
campo del prefisso e del suffisso 

Nella descrizione compare: 
l'articolo+separatore+variante+separatore 

Option: Articolo Nella descrizione compare: solo l'articolo 

Option: Variante +articolo; Compilato il 
campo del prefisso e del suffisso 

Nella descrizione compare: 
separatore+variante+separatore+articolo 

 

 

19. Funzioni lista articoli 

 Funzione di Rilascia Massivo 

È stata introdotta una funzione che consente di rilasciare massivamente tutti gli articoli 
dell’anagrafica articoli.  

La funzione Rilascia è presente nella lista articoli e agisce cambiando lo stato in “Rilasciato” 
per tutti gli articoli selezionati 
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Di seguito vengono mostrati i passaggi da effettuare:  

1. Selezionare uno o più articoli 

2. Utilizzare la funzione Rilascia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Messaggio con 2 possibili scelte: 

Prova a Rilasciare: controlla se l’articolo è codificato in modo corretto e rilascia.  

Forza Rilascio: cambia lo stato dell’articolo in Rilasciato senza controllare i campi.  

 

 

 

 

 

 

4. Confermare  

5. Lo stato dell’articolo viene cambiato in automatico con il valore “Rilasciato” 
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Esempio di applicazione:  

L’articolo ha il campo unità di misura base non compilato.  

➢ Utilizzo Funzione con option “Prova a rilasciare”. Vengono eseguiti i controlli ed essendoci un errore, l’articolo 

non viene rilasciato. 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Utilizzo Funzione con option “Forza rilascio”. Non vengono eseguiti i controlli e l’articolo viene rilasciato.  
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20. Funzionalità per gestione varianti  
 
Sono state introdotte delle funzioni che permettono l’inserimento delle caratteristiche e 
delle varianti sugli articoli già codificati in anagrafica.  
Queste funzioni sono sicuramente utili in fase di migrazione iniziale dei dati anagrafici.  

 

 Funzione importa articolo/variante 

La funzione “importa articolo/variante” permette di importare set di caratteristiche o 
varianti da attribuire ad articoli esistenti in anagrafica. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
La funzione richiede la tipologia di importazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche articolo: aggiorna il set di caratteristiche; 
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Varianti: crea la variante (se non esiste) e ne aggiorna il set caratteristiche.  

 

• Tipologia: Caratteristiche articolo 

Nel caso di scelta caratteristiche articolo, la funzione importerà le caratteristiche da 
associare alla scheda articolo.  
 
Dopo la scelta della tipologia si prosegue indicando il file Excel (o il foglio Excel) dal quale 
recuperare i dati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È necessario che in questo caso il file Excel abbia la seguente struttura:  
 

 

 

 

 

Esempio:  

 

 

 

 

IMPORTANTE: Affinché l’importazione vada a buon fine è necessario che gli articoli siano 
in stato “aperto” 

 
  

codice articolo Asciugatura Candeggio Cartella Collezione Composizione Marchio Sotto Marchio famiglia

1ABB/TEST1 ATN CNO 1ABB/20190610 PE19 98CO_2EA GUCCI SB5 ACQ

1ABB/TEST852 ATN CNO 1ABB/20190610 PE19 98CO_2EA GUCCI SB5 ACQ
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Alcune precisazioni:  
• Le caratteristiche da importare devono essere codificate nella tabella attributi 

articolo, così come i loro valori. 
• È possibile specificare solo il set di caratteristiche desiderato e solo gli articoli da 

aggiornare.  
• Non è necessario specificare valori per tutte le caratteristiche inserite. 

 

Se l’importazione va a buon fine, il sistema restituisce il seguente messaggio: 
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• Tipologia: Varianti 

Nel caso di scelta Varianti, la funzione importerà le varianti da associare all’articolo.  
 
Dopo la scelta della tipologia si prosegue indicando il file Excel (o il foglio Excel) dal quale 
recuperare i dati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È necessario che in questo caso il file Excel abbia la seguente struttura:  
(le caratteristiche da specificare, si riferiscono alle caratteristiche proprie della variante).  
 

 

 

 

Esempio:  

 

 

 

 

 

 
Dopo la selezione, se il formato ed i dati sono corretti, la procedura aggiornerà le 
anagrafiche desiderate, creando le varianti specificate, ognuna col suo set di attributi. 
 
 

codice articolo codice variante caratteristica 1 caratteristica 2 .. caratteristica N

codice articolo codice variante Colore Taglia Drop Fibra

1ABB/9999 V1_TEST 0000 XL 2 WP

1ABB/9999 V2_TEST 0001 XXL 4

1ABB/9999 V3_TEST 0001 M WM

1ABB/9999 V4_TEST 0002 L 6
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Nell’esempio sopra riportato il risultato è questo:  
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21. Funzione Genera varianti 

La funzione genera varianti consente di generare massivamente le varianti sugli articoli 
selezionati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPORTANTE: Affinché la funzione vada a buon fine è necessario che il campo ID Conf. 
Variante della scheda articolo sia compilato con il valore della configurazione per la 
generazione delle varianti dell’articolo. 
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Nel caso in cui il sistema trovi degli articoli selezionati senza il campo ID conf. Variante lo 
segnala e chiede se si vuole comunque procedere.  

 

 

 

 

 

 

In caso di risposta affermativa l’operazione genera le varianti solo per gli articoli selezionati 
che hanno il campo compilato.  

 

Di seguito riporto un esempio del funzionamento:  
1. Selezionare gli articoli 
2. Utilizzare la funzione Genera Varianti 
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22. Listini di vendita 

Sono state create apposite pagine “prezzi vendita (IA)” [tabella: VRP Sales Price (18029926)] 
e “sconti riga vendita (IA)” [tabella: VRP Sales Line Discount (18029927)] dove è possibile 
indicare caratteristiche e dimensioni da utilizzare come discriminanti per recuperare il 
prezzo/sconto. 

In questo modo, partendo dalle righe vendita, la procedura recupera prezzi e sconti 
verificando la presenta di prezzi/sconti in base anche alle dimensioni ed alle caratteristiche 
ad essi associate dalle nuove pagine create.  

 

 

 

 

 

Le nuove tabelle permettono di configurare i prezzi e sconti per caratteristiche e 
dimensioni.  

Le tabelle standard rimangono ed è possibile evitare la visualizzazione all’utente tramite 
l’utilizzo dei permessi.  

BEST PRACTICE: se vengono gestiti gli articoli con dimensioni e caratteristiche compilare 
sempre le nuove tabelle.  

Nel caso in cui il prezzo o lo sconto sia inserito in entrambe le tabelle, il valore che prevale 
è quello inserito nelle nuove tabelle dell’addon.  

 

Sui prezzi e sconti (IA) è possibile indicare: 

• Solo le dimensioni 
• Solo le caratteristiche 
• Entrambe 

 

BEST PRACTICE: se la caratteristica è anche dimensione, il prezzo o lo sconto è da inserire 
come dimensione. Ciò consente la gestione della dimensione sulla testata dell’ordine di 
vendita e di conseguenza sulle righe dell’ordine di vendita.  
 
È possibile accedere alle sezioni anche attraverso le action presenti in anagrafica articoli.  
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23. Prezzi vendita (IA) 

È possibile inserire, come da standard, i prezzi per tipo vendita:  

• Cliente 
• Gruppo prezzi cliente 
• Tutti i clienti 
• Campagna 
• Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tramite il pulsante Nuovo è possibile inserire le righe nella pagina.  
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Le dimensioni e le caratteristiche da associare alla riga vengono attribuite attraverso le 
apposite action. 

 Attribuzione dimensioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta attribuita la dimensione, è possibile vederlo nel riquadro informazioni 
posizionandosi sulla riga.  
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È possibile inserire la stessa riga più volte differenziando la dimensione.  

(in questo esempio è stata aggiunta una nuova riga con dimensione stagione con un valore 
diverso rispetto alla riga precedente). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le dimensioni sono visualizzabili anche come colonne attraverso apposito setup.  
Dall’anagrafica Dimensioni compilare il campo “Posizione Dimensione”. È possibile 
inserire un numero da 1 a 10. 
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Inoltre, è possibile filtrare le dimensioni attraverso le apposite action presenti nella pagina 
Filtro Dimensioni 
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 Attribuzione caratteristiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta attribuita la caratteristica, è possibile vederlo nel riquadro informazioni 
posizionandosi sulla riga. 
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In alternativa il dato è visibile anche a livello di colonna (impostazione da inserire nel setup 
caratteristica).  
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Per poterle filtrare è necessario l’utilizzo dell’apposita action presente nella pagina: Filtro 
Caratteristiche  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella sezione 1 è possibile salvare una configurazione di filtro da applicare alla lista.  

Nella sezione 2 vengono specificati i filtri da applicare alla lista. 
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 Gestione prezzi per variante 

È stata inserita una funzione “aggiungi variante” che consente di riportare il prezzo attributo 
all’articolo su tutte le varianti dell’articolo.  

Questa funzione non è obbligatoria per gestire i prezzi sulle varianti dell’articolo, ma 
consente di generare massivamente i prezzi per le varianti, con possibilità di differenziare 
il prezzo.  

Posizionarsi sulla riga e utilizzare la funzione. 

 

 

 

 

 

 

 

La maschera mostra solo le varianti attive dell’articolo 
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Azioni possibili:  

• Seleziona: marca in grassetto le varianti sulle quali dovrà essere riportato il prezzo 
dell’articolo; 

• Deseleziona: smarca la variante selezionata; 
• Mostra selezionati: si tratta di un filtro della pagina che mostra le varianti selezionate; 
• Mostra tutto: ripristina la visualizzazione di tutte le varianti attive dell’articolo; 

 

Se si vuole attribuire il prezzo a tutte le varianti dell’articolo, selezionarle e chiudere la 
pagina attraverso il pulsante OK. 
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Automaticamente si genera il listino per tutte le varianti dell’articolo.  

Se il prezzo delle varianti è uguale all’articolo padre le righe delle varianti non vengono 
mostrate, ma è possibile vederle attraverso la funzione “mostra prezzi varianti”. 
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Nel caso in cui venga variato un parametro (es. quantità minima, prezzo, data inizio, data 
fine, dimensione, caratteristica) alla riga del listino che ha associate le varianti, il sistema 
chiede si vuole aggiornare anche le varianti collegate. 
 
Nell’esempio sotto è stato cambiata la quantità minima da 10 a 20. 
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 Gestione prezzi per Matrice 

È stata aggiunta una funzione per la generazione del prezzo in modalità massiva secondo 
un attributo definito nel setup.  

 

 

 

 

 

La funzione Matrice prezzi caratteristica consente di generare massivamente il prezzo 
differenziandolo per un attributo definito a setup.  

Questa funzione può essere utile quando si deve differenziale il prezzo di un articolo per 
una taglia junior, rispetto ad una taglia adulto.  

La procedura si compone dei seguenti step:  

1. Inserire la riga dell’articolo, con prezzo, quantità minima, dimensioni ecc nella 
pagina Prezzi vendita (IA).  
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2. Utilizzare la funzione partendo dalla riga selezionata  

 

 

 

 

3. La maschera mostra nella colonna di sinistra l’attributo impostato a setup come asse 
x.  

 

 

 

 

 

 

4. I valori che vengono mostrati sono quelli impostati sull’articolo.  

5. Nella colonna prezzo è possibile inserire prezzi diversi in relazione alla taglia. 
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6. Confermare 
7. Nella lista vengono quindi creati le righe per ogni articolo/variante.  
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24. Sconti riga vendita (IA) 

È possibile inserire, come da standard, gli sconti per tipo vendita:  

• Cliente 
• Gruppo prezzi cliente 
• Tutti i clienti 
• Campagna 
• Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tramite il pulsante Nuovo è possibile inserire le righe nella pagina.  
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Le dimensioni e le caratteristiche da associare alla riga vengono attribuite attraverso le 
apposite action. 

 Attribuzione dimensioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta attribuita la dimensione, è possibile vederlo nel riquadro informazioni 
posizionandosi sulla riga.  
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 Attribuzione caratteristiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta attribuita la caratteristica, è possibile vederlo nel riquadro informazioni 
posizionandosi sulla riga. 
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In alternativa il dato è visibile anche a livello di colonna (impostazione da inserire nel setup 
caratteristica).  
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 Gestione sconti per variante 

È stata inserita una funzione “aggiungi variante” che consente di riportare lo sconto 
attributo all’articolo su tutte le varianti dell’articolo.  

Questa funzione non è obbligatoria per gestire gli sconti sulle varianti dell’articolo, ma 
consente di generare massivamente gli sconti per le varianti, con possibilità di differenziare 
lo sconto per variante 

Posizionarsi sulla riga e utilizzare la funzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La maschera mostra solo le varianti attive dell’articolo. 
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Azioni possibili:  

• Seleziona: marca in grassetto le varianti sulle quali dovrà essere riportato lo sconto 
dell’articolo; 

• Deseleziona: smarca la variante selezionata; 
• Mostra selezionati: si tratta di un filtro della pagina che mostra le varianti selezionate; 
• Mostra tutto: ripristina la visualizzazione di tutte le varianti attive dell’articolo; 

 

Se si vuole attribuire lo sconto a tutte le varianti dell’articolo, selezionarle e chiudere la 
pagina attraverso il pulsante OK. 
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Automaticamente si genera il listino per tutte le varianti dell’articolo.  

Se lo sconto delle varianti è uguale all’articolo padre le righe delle varianti non vengono 
mostrate, ma è possibile vederle attraverso la funzione “mostra sconti varianti” 
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Nel caso in cui venga variato un parametro (es. quantità minima, sconto, data inizio, data 
fine, dimensione, caratteristica) alla riga del listino che ha associate le varianti, il sistema 
chiede si vuole aggiornare anche le varianti collegate. 
 
Nell’esempio sotto è stato cambiata la quantità minima da 80 a 50. 
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 Gestione sconti per Matrice 

È stata aggiunta una funzione per la generazione dello sconto in modalità massiva 
secondo un attributo definito nel setup.  

 

 

 

 

La funzione Matrice sconti caratteristica consente di generare massivamente lo sconto 
differenziandolo per un attributo definito a setup.  

Questa funzione può essere utile quando si deve differenziale lo sconto di un articolo per 
una taglia junior, rispetto ad una taglia adulto.  

La procedura si compone dei seguenti step:  

1. Inserire la riga dell’articolo, con sconto, quantità minima, dimensioni ecc nella 
pagina Sconti riga vendita (IA).  
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2. Utilizzare la funzione partendo dalla riga selezionata  

 

 

 

 

3. La maschera mostra nella colonna di sinistra l’attributo impostato a setup come asse 
x.  

 

 

 

 

 

 

4. I valori che vengono mostrati sono quelli impostati sull’articolo.  

5. Nella colonna sconto è possibile inserire sconti diversi in relazione alla taglia. 
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6. Confermare 
7. Nella lista vengono quindi creati le righe per ogni articolo/variante.  
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25. Sezione assortimento in ordine di vendita 

Nell’ordine di vendita è stata inserita la sezione “assortimento” che permette l’inserimento 
veloce degli articoli gestiti con 2 attributi (es. colore e taglia).  
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Inserire il nr dell’articolo e il codice colore.  

Nel caso in cui non si ricorda il codice colore è possibile sceglierlo attraverso i 3 punti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo l’inserimento del colore nella colonna “colore” il dato viene riportato nella cella 
accanto con la descrizione corrispondente. 

Inserire poi le quantità nelle colonne con il riferimento alla taglia.  
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All’inserimento della quantità nella cella, viene in automatico creata la riga nelle righe 
dell’OV.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile modificare la quantità della riga dell’ordine sia dalla sezione dell’assortimento 
sia dalle righe dell’ordine di vendita.  

Modificando la quantità nella sezione assortimento si modifica anche la quantità della riga 
dell’ordine e viceversa.  
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Nella sezione sono presenti le seguenti colonne:  

Q.TA’ TOTALE: mostra la quantità totale di tutte le taglie in un determinato articolo/ 
colore. 

IMPORTO TOTALE: mostra l’importo totale di tutte le taglie in un determinato 
articolo/ colore. 

 

 

 

 

 

 

 

La funzione “Visualizza” permette di scegliere cosa vedere nella matrice tra “quantità” e 
“importo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 3 Visualizzazione a quantità 
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Figura 4 Visualizzazione a Importo 
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26. Etichette 

Analizziamo come devono essere impostati i setup fashion web services per ottenere una 
stampa barcode corretta sulle etichette articolo. 

 

 Step e possibili scenari 

Analizziamo brevemente i diversi step/scenari possibili nella gestione richiesta: 

▪ Setup Generale Fashion Web Services 

o Impostazione Setup 

o Esempi 

o Autenticazione Base 

▪ Setup Argomenti 

o Parametri 

o Chiavi 

o Codifiche 

o Esempi 

▪ Setup Header 

▪ Mappatura Report  

o Layout Report Personalizzati 

▪ Formati Stampa Etichetta 

o Mappature stampe 
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 Setup Generale Fashion Web Services 

La prima cosa da fare per poter effettuare corrette stampe barcode è creare l’impostazione 
generale dei Fashion Web Services. 

Una volta su Business Central occorre cercare “Setup Fashion Web Services” 

Una volta entrato nel setup si presenterà una lista di setup che inizialmente sarà vuota ma 
che man mano si popolerà 

 

Da qui premiamo su Nuovo per inserire un nuovo Web Services e compilare quindi la parte 

generale: 
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▪ Codice: codice generico per identificare il setup 
▪ Descrizione: campo libero per descrivere il web services 
▪ Metodo Rest: sono i metodi http usati per effettuare la chiamata 
▪ Get: Restituisce un elenco di risorse o un elemento. Nel nostro caso viene utilizzato 

per recuperare il barcode 
▪ Post: Crea un nuovo elemento. Nel caso del barcode non viene utilizzato 
▪ Delete: eliminazione di uno o più elemento. Non utilizzato nella gestione barcode 
▪ Put: modifica o rimpiazza un elemento o l’intera collezione di elementi. Nel nostro 

caso non viene utilizzato 
▪ Patch: modifica una parte dell’elemento o della collezione. Anche questo non viene 

utilizzato nella gestione dei barcode 
▪ URL Base: si tratta della stringa http fissa che non si modifica nella chiamata. 

Generalmente composta dall’host ed eventualmente dalla porta e dal percorso. 
▪ Stringa Argomenti: si tratta della parte variabile della stringa http che contiene i 

parametri da inviare per ottenere nel nostro caso il barcode. È la parte che viene 
definita Query. 

ESEMPIO:  

Vediamo ora due semplici esempi di compilazione che esemplificano il caso di stampa del 
barcode.  

 

 Esempio 1: Barcodes4.me 

Secondo le specifiche del produttore del web services la stringa http da utilizzare deve 
avere il formato: 

http://barcodes4.me/barcode/[type]/[value].[imagetype] 

(sito http://barcodes4.me/apidocumentation#1d ) 

dove possiamo estrapolare: 

▪ URL Base: http://barcode4.me/barcode/ 
▪ Stringa Argomenti : [type]/[value].[imagetype] 

 

E compilare così il nostro setup 

http://barcodes4.me/apidocumentation#1d
http://barcode4.me/barcode/
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Dove [type] e [value] verranno poi gestiti successivamente come Argomenti  
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Esempio 2: Barcode.tec-it.com 

In questo secondo caso le specifiche del produttore prevedono una stringa del tipo: 

https://barcode.tec-it.com/barcode.ashx?data=[value]&code=[codifica]&translate-
esc=on&dpi=[dpi]&dataseparator=&download=true 

(sito barcode.tec-it.com/it) 

Dove possiamo estrapolare  

 

▪ URL Base: https://barcode.tec-it.com/barcode.ashx 
▪ Stringa Argomenti: ?data=[value]&code=[codifica]&translate-

esc=on&dpi=[dpi]&dataseparator=&download=true 

 

E compilare così il nostro setup 

Anche qui i valori [value], [codifica] e [dpi] verranno gestiti successivamente come 
Argomenti 

 

Autenticazione Base 

Alcuni web services prevedono un’autenticazione base per potervi accedere ovvero una 
username e una password. 

In questo caso occorre utilizzare la parte inerente all’autenticazione base: 

Dove una volta attivata potremmo inserire username e password necessari alla chiamata 
  

https://barcode.tec-it.com/barcode.ashx?data=%5bvalue%5d&code=%5bcodifica%5d&translate-esc=on&dpi=%5bdpi%5d&dataseparator=&download=true
https://barcode.tec-it.com/barcode.ashx?data=%5bvalue%5d&code=%5bcodifica%5d&translate-esc=on&dpi=%5bdpi%5d&dataseparator=&download=true
https://barcode.tec-it.com/barcode.ashx
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 Setup argomenti 

Come abbiamo visto in precedenza, nella stringa argomenti vi sono dei valori dinamici, 
ovvero valori che cambiano a seconda del punto in cui il web services viene utilizzato. 

Gli argomenti possono essere gestiti in due modalità 

▪ Come Parametri 
▪ Come Chiavi 

La sezione da considerare è quindi la seguente: 

PARAMETRI 

Per poter gestire gli argomenti come parametri occorre quindi inserire un numero di righe 
pari ai campi dinamici della stringa argomenti. 

Su ogni riga occorre selezionare “Attiva Parametri” 

 

A questo punto possiamo andare a indicare i parametri da gestire 

▪ Chiave: è il valore che dobbiamo sostituire nella stringa argomenti 
▪ Valore: è il valore da inserire al posto del parametro sostituito 
▪ Visualizza Valori: attiva o nasconde il campo Valore 
▪ Descrizione: spazio libero per descrivere il parametro 

Nel nostro caso specifico riguardante la stampa del barcode, in corrispondenza del 
parametro relativo al codice del barcode, la colonna Valore non deve essere compilata 
perché verrà popolata durante la fase di stampa dal codice del barcode su cui generare 
l’immagine. 

 

CHIAVI 

Oltre che come parametri gli argomenti possono essere trattati come chiavi, ovvero il valore 
per comporre la stringa argomenti viene recuperata da una tabella di sistema filtrando 
determinati campi e ricevendo in output in valore preciso della tabella indicata. 



 

 

 

 

121 

Questa modalità non è gestita dai report standard di stampa etichette ma potrebbe essere 
utilizzata su report personalizzati. 

Per attivare la sezione occorre quindi selezionare Attiva Id Chiavi 

 

In questo caso quindi la colonna valore non deve essere compilata ma occorre entrare nella 
in 

Gestione -> Chiavi 

 

Le chiavi sono gestite per righe di argomenti quindi se più argomenti sono gestiti come 
chiavi il procedimento andrà replicato su ciascuna riga 

Qui possiamo indicare la tabella da cui prendere i valori, il / i campi da filtrare “Id Campo 
Origine Da Filtrare”, l’eventuale valore con cui filtrare il campo (Valore) se fisso e il campo in 
output da cui prendere il valore. 

Si potranno inserire più righe facenti riferimento alla stessa tabella origine in modo da 
poter filtrare più campi. Il campo di output in questo caso andrà inserito solo nell’ultima 
riga. 
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CODIFICHE 

Nel caso dei barcode può capitare che in alcuni web services il valore del barcode da 
stampare debba essere prima codificato e poi inviato come parametro. 

In questo caso sono possibili due tipi di codifiche 

▪ 128 
▪ EAN 

Queste sono attivabili separatamente nella sezione Argomenti 

Infine, può capitare che prima di effettuare la chiamata la stringa http debba essere 
codificata come url ovvero che i caratteri speciali vengano sostituiti con altri. Un esempio è 
lo spazio, nella codifica URL questo viene sostituito da %20 che poi verrà letto come spazio. 

L’attivazione di queste codifiche dipende dalle specifiche dei web services utilizzati. 

ESEMPI 

Nel nostro caso specifico dei barcode l’unica sezione utilizzata è quella dei parametri. 

Ricollegandoci quindi ai due esempi precedenti vediamo come compilare il setup: 

Esempio 1: 

 

Esempio 2: 
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 Setup Header 

In alcuni casi i web services necessitano di un header ovvero di una testata per poter 
funzionare. 

Per queste casistiche è stata inserita la sezione Parametri Testata che funziona nel 
medesimo modo degli argomenti ma l’unica differenza è che la colonna Chiave non deve 
contenere un valore da sostituire nella stringa argomenti ma un valore da aggiungere nella 
testata della chiamata. 

L’utilizzo di tale sezione dipende quindi dalle specifiche del web services fornito che nel 
nostro caso del barcode non è necessaria. 

 

 Mappatura Report 

Una volta creati i setup relativi ai Web Services dovremo andare a impostare i report 
necessari per la stampa del barcode. 

Per farlo cerchiamo “Layout Report Personalizzati” 

 

Dove andremo a mappare tutti i report utilizzati per la stampa del barcode. 
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Premendo su Nuovo si potranno aggiungere i report necessari che sono: 

▪ 18027657 
▪ 18027658 
▪ 18027659 
▪ 18027660 
▪ 18027661 
▪ 18027664 

Tali report vengono mostrati nel capitolo Layout etichette Fashion disponibili 

Cosa importantissima durante la fase dell’inserimento è la selezione del layout RDLC 

Ecco alcuni report di esempio inseriti:  

 

  



 

 

 

 

125 

 Formati stampa etichette 

Terminiamo ora con l’ultimo setup che riguarda i Formati Stampa Etichette. 

Ricerchiamo quindi tale setup 

E qui andiamo ad esplicitare per ogni report quale Web Services utilizzare.  
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 Layout etichette Fashion disponibili 

 

Le etichette già presenti nell’app Fashion sono le seguenti:  

• 18027657 VRP Item Box Labels 
• 18027658 VRP Item Box Lot Label 
• 18027659 VRP Item Labels 
• 18027660 VRP Item Labels Lot 
• 18027661 VRP Sales Order Item Labels 
• 18027870 VRP Item Sales Labels 
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 Stampa etichette articolo 

 
Nella scheda articolo è stata inserita l’action di stampa etichette che si appoggia alla 
pagina dei formati stampa etichette descritti nel paragrafo precedente.  
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 Etichetta composizione 

Nella scheda articolo è stata introdotta la possibilità di stampa dell’etichetta composizione.  
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27. Report fashion 

 Stampa scheda tecnica 

 Stampa conferma ordine  
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MANUFACTURING 
28. Area di produzione 

Sono state introdotte delle funzionalità che consento la gestione automatizzata dei setup 
sulla creazione del magazzino terzista e dell’area di produzione.  

La modalità più rapida per la creazione di un’area di produzione consiste nel partire dalla 
scheda del fornitore 

Nella scheda fornitore è stata aggiunta l’azione Crea Mag/Area Conto Terzi 

Confermare con Sì 
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Confermare nuovamente con Sì al fine di acconsentire alla creazione automatica di un 
codice ubicazione identificato dallo stesso codice del fornitore. 
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29. Cicli di produzione    

In testata ciclo sono stati aggiunti dei campi che danno delle indicazioni sull’utilizzo di tale 

ciclo.  

• Utilizzato su Articolo: identifica che tale ciclo è usato su almeno un articolo 
• Utilizzato da Nr. Articolo: identifica che tale ciclo presenta il codice uguale al nr 

articolo 

 

Nelle righe invece è stato inserito il campo Nr di pezzi per parte, utilizzato dalle aree di 
tessitura che indicano i pezzi che compongono la parte. 
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30. Distinta Base  

 

Action aggiunte con bug 

 
Matrice Abbinamento Colori  

Matrice Q. tà Componenti x Taglia 

Matrice Abbinamento Taglia x Taglia 

Matrice Disegni per disegni 

 


